
 

 

Nuova struttura militare a Coltano: richiesta al governo di ritirare il progetto 

 

L’8 febbraio 2022, per la prima volta dal 1948, sono state apportate modifiche ai Principi fondamentali 

del nostro ordinamento: attraverso la revisione dell’articolo 9 della Costituzione, accompagnata da una 

modifica dell’articolo 41, il legislatore ha introdotto la tutela dell’ambiente, della biodiversità e degli 

ecosistemi tra i valori fondamentali che la Repubblica è chiamata a rispettare e a promuovere, anche e 

soprattutto per le future generazioni. Quelle stesse future generazioni maggiormente interessate a 

contrastare la crisi climatica e l’aumento delle diseguaglianze con una vera transizione ecologica, 

accompagnata da adeguate misure di giustizia sociale. 

 

Alla luce di queste premesse, la decisione del governo di costruire nella tenuta di Coltano (Pisa) all’interno 

del Parco Regionale di Migliarino-San Rossore-Massaciuccoli una nuova struttura militare, destinata a 

ospitare la sede del Gruppo intervento speciale, del 1° Reggimento Carabinieri paracadutisti «Tuscania» 

e del Centro cinofili, appare per molte ragioni altamente problematica. 

 

Registriamo, innanzitutto, forti carenze di informazione, trasparenza e partecipazione. Nel Decreto della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 69 del 

23 marzo 2022, la nuova infrastruttura militare viene individuata come un’«opera destinata alla difesa 

nazionale» soggetta come tale alle misure di semplificazione procedurale previste dall'articolo 44 del 

decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 sulla governance del PNRR. In risposta all’interpellanza urgente in 

aula dell’on. Ehm ed altri, il governo ha specificato che la realizzazione del progetto «sarà affidata a un 

Commissario straordinario al fine di consentire l’attivazione di ulteriori, rilevanti strumenti di 

semplificazione procedurale». Inoltre, prima della pubblicazione del DPCM, la cittadinanza non è stata in 

nessun modo informata, nonostante il progetto fosse stato definito da almeno un anno e mezzo. In questo 

quadro, le rassicurazioni del governo circa il coinvolgimento della cittadinanza e degli enti locali in un 

confronto sullo sviluppo dell’opera appaiono insufficienti. 

 

Il costo dell’infrastruttura è stimato in 190 milioni di euro, ma riguardo ai fondi utilizzati non sembra 

esserci chiarezza. Il rinvio al decreto-legge 77/2021 nel DPCM sembrava alludere all’impiego di risorse 

del PNRR, mentre in risposta all’interpellanza urgente già menzionata il governo ha fatto riferimento al 

Fondo per lo Sviluppo e la Coesione Sociale 2021/2027. In entrambi i casi, si tratta di due linee di 



 

 

finanziamento difficilmente compatibili con la realizzazione di un’infrastruttura militare ad alto impatto, 

all’interno di un’area protetta caratterizzata da un inestimabile patrimonio di biodiversità. In una fase 

storica segnata dalla necessità della transizione energetica ed ecologica, dagli effetti della pandemia di 

Covid-19 e della guerra in corso in Ucraina, le risorse pubbliche devono essere impiegate prioritariamente 

a garantire i diritti fondamentali alla salute, all’istruzione, all’alloggio, al lavoro, alla tutela del territorio 

e dell’ambiente. 

 

Ma ciò che ci preoccupa maggiormente è l’impatto dell’opera sul territorio: la nuova infrastruttura 

occuperebbe circa 73 ettari di terreno a destinazione agricola, attualmente utilizzati per coltivazioni 

biologiche, con più di 445 mila metri cubi di nuove edificazioni e numerosi interventi logistici e sulla 

viabilità, comportando l’impermeabilizzazione quasi totale dell’area. 

 

L’Ente Parco ha espresso un parere nettamente negativo sul progetto: “ad attuazione dei vigenti atti di 

governo del territorio e strumenti di pianificazione dell’area naturale protetta del parco regionale di 

Migliarino S. Rossore Massaciuccoli, cambi di destinazione d’uso dall’attuale destinazione agricola o di 

ripristino ambientale, nonché nuove volumetrie, nuove edificazioni con nuove forme di urbanizzazione 

(di qualsiasi tipo) non sono ammessi nell’area proposta”. Non solo il patrimonio di biodiversità distrutto 

dall’opera non potrebbe trovare alcuna degna compensazione economica, ma i danni che ne deriverebbero 

vanno misurati anche in termini di produzione agricola considerato che, come viene evidenziato dall’Ente 

Parco, “attualmente l’area si presenta come suolo agricolo privo di forme di urbanizzazione, di costruzione 

e di qualsiasi forma di artificializzazione dei terreni, se non i normali, consuetudinari cicli agronomici di 

coltivazione; pertanto un intervento quale quello proposto si configura come un rilevantissimo consumo 

di suolo”. 

 

In un momento storico come quello attuale, attraversato da eventi che mettono a rischio la pace e la stessa 

sopravvivenza della specie umana sul pianeta, la risposta che il paese e il governo sono chiamati a dare 

non può comportare la distruzione di un’area agricola in una zona protetta, né l’ulteriore militarizzazione 

di un territorio già fortemente interessato da strutture militari, ma deve prevedere interventi utili a 

proteggere il territorio e promuovere una vera transizione, la giustizia sociale e la pace.  

 



 

 

Per queste ragioni chiediamo al governo di ritirare il DPCM e di rinunciare al progetto della nuova 

infrastruttura militare, sia a Coltano che in altri territori, qualora ciò comporti consumo di suolo e uso di 

risorse pubbliche destinate a finalità ecologiche e/o sociali. 
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